
   

 
 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Linee Guida per la presentazione dei progetti per l’esame e 

parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 

 

 

 

Novembre 2019 

 

 

 

Parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici n.54/2019, espresso nell’Adunanza 

dell’Assemblea Generale del 25 ottobre 2019



 

 

INDICE 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE ................................................................................... 1 

2. ASPETTI AMMINISTRATIVI E DOCUMENTALI ................................................................. 2 

3. ASPETTI TECNICI ..................................................................................................................... 3 

A. Aspetti generali ..................................................................................................................................... 3 
B. Aspetti economici ................................................................................................................................. 3 
C. Aspetti autorizzativi.............................................................................................................................. 4 
D. Aspetti geologici e geotecnici .............................................................................................................. 4 
E. Aspetti idrologici e idraulici ................................................................................................................. 4 
F. Aspetti viari e trasportistici ................................................................................................................ 10 
G. Aspetti strutturali ................................................................................................................................ 11 
H. Aspetti impiantistici, energetici e di sicurezza antincendio ................................................................ 12 
 

 



 

Linee Guida per la presentazione dei progetti per l’esame e parere del CSLP 1 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Secondo quanto stabilito dal combinato disposto dell’art. 215, commi 3 e 5, del D.lgs n.50/2016 

(Codice dei contratti pubblici) e dall’art 1, commi 7 e 8, della Legge n.55/2019 (Legge di 

conversione del decreto legge n.32/2019 – c.d. “Sblocca cantieri”), «Il Consiglio superiore dei 

lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza 

statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore a 50 

milioni di euro [75 milioni di euro fino al 31/12/2020], prima dell’avvio delle procedure di cui alla 

parte II, Titolo III, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle procedure di cui agli articoli 

14, 14-bis e 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle procedure di cui all’articolo 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, nonché, laddove prevista, prima 

della comunicazione dell’avvio del procedimento di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente 

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti 

che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale importo, ove esse ne facciano 

richiesta. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro [75 milioni di euro fino al 

31/12/2020], le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici 

amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Qualora il lavoro 

pubblico di importo inferiore a 50 milioni di euro [75 milioni di euro fino al 31/12/2020], presenti 

elementi di particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata 

relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore. 5. Il Consiglio superiore dei lavori 

pubblici esprime il parere entro novanta giorni [quarantacinque giorni fino al 31/12/2020] dalla 

trasmissione del progetto. Decorso tale termine, il parere si intende reso in senso favorevole.» 

Inoltre, secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 9, della Legge n.55/2019 «Il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, in sede di espressione di parere, fornisce anche la valutazione di 

congruità del costo. Le amministrazioni, in sede di approvazione dei progetti definitivi o di 

assegnazione delle risorse, indipendentemente dal valore del progetto, possono richiedere al 

Consiglio la valutazione di congruità del costo, che è resa entro trenta giorni. Decorso il detto 

termine, le amministrazioni richiedenti possono comunque procedere.» 

Pertanto, in linea con gli obiettivi primari della recente Legge n.55/2019 (c.d. “Sblocca 

Cantieri”), ovvero il rilancio degli investimenti pubblici e la semplificazione dell'apertura dei 

cantieri per la realizzazione delle opere pubbliche, lo scopo delle presenti Linee Guida è quello di 

fornire uno strumento utile per la corretta redazione e presentazione da parte delle stazioni 

appaltanti dei progetti destinati all’esame e parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, in 

modo da consentire un agevole esame dei progetti stessi e far sì che l’espressione del parere sia reso 

in tempi coerenti con quanto stabilito dalla legge. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#019
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#14
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#14
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0327.htm#11
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0327.htm#11
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2. ASPETTI AMMINISTRATIVI E DOCUMENTALI 

Modalità di presentazione 

La stazione appaltante invia, tramite PEC, al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (nel 

seguito CSLP), l’elaborato progettuale accompagnato da: 

-  una lettera di presentazione firmata digitalmente ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, dal rappresentante della stazione appaltante, contenente la denominazione del progetto, i 

riferimenti normativi ai sensi dei quali viene richiesto il parere, l’indicazione ed i riferimenti utili 

dei referenti della stazione appaltante (email/tel., etc.), del Responsabile unico del procedimento 

(RUP) e del progettista; nella lettera, la stazione appaltante deve altresì dichiarare che i 

documenti presentati sono conformi a quanto indicato nelle presenti linee guida; 

-  evidenza dell’avvenuto pagamento della quota di cui al D.L. 30/11/2005, n. 245, convertito con 

la Legge 27/01/2006, n. 21 

-  una  relazione istruttoria a firma del Responsabile unico del procedimento (RUP), che deve a sua 

volta contenere almeno i seguenti elementi: 

a. codice unico di progetto (CUP); 

b. descrizione sintetica dell’intervento; 

c. aspetti programmatici dell’intervento; 

d. fonti e forme di finanziamento dell’intervento; 

e. iter autorizzativo per la realizzazione dell’intervento ed eventuali autorizzazioni già 

acquisite o richieste; 

f. quadro normativo di riferimento; 

g. cronoprogramma previsto per la realizzazione dell’intervento; 

h. quadro economico e relazione sugli aspetti economici (vedi successivo punto B); 

i. indicazione delle procedure per la scelta del contraente, eventualmente già determinate; 

j. ogni altra informazione ritenuta utile per una compiuta descrizione dell’intervento. 

L’elaborato progettuale, contenente almeno la documentazione prevista per il livello di 

progettazione definitiva dalla normativa vigente, sarà presentato in formato elettronico, firmato 

digitalmente. La stazione appaltante può presentare anche una copia cartacea del progetto, o di parti 

significative dello stesso, per consentirne un più agevole esame da parte del CSLP. 

L’elenco elaborati deve contenere i collegamenti ipertestuali con i file degli elaborati di 

progetto; ciascun elaborato deve essere individuato in modo univoco, anche sull’elenco elaborati, 

col richiamo al contenuto dell’elaborato e, quindi, non solo con il codice alfanumerico di 

identificazione. 
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Il termine entro cui deve essere reso il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 45 

giorni (sino al 31/12/2020), o 30 giorni in caso di richiesta di parere di sola congruità economica, 

decorrerà dalla data di arrivo al CSLP di tutti i documenti citati. 

Relativamente ai progetti definitivi per i quali è prevista l’espressione del parere obbligatorio 

del Consiglio Superiore dei lavori pubblici ai sensi dell’art. 215 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., al 

fine di ottimizzare la tempistica prescritta di 45 giorni dalla trasmissione del progetto, il Consiglio 

Superiore si rende disponibile, prima della trasmissione ufficiale dei citati progetti definitivi, ad 

effettuare una pre-istruttoria, su richiesta del proponente, finalizzata a verificare la rispondenza 

degli elaborati progettuali per come declinati dall’art. 24 all’art. 32 del D.P.R. 207/2010. 

Infine, si rammenta che in caso di appalto di progettazione ed esecuzione (il c.d. “appalto 

integrato”) il progetto deve essere completato con i documenti indicati all’art. 24, comma 3, del 

DPR 207/2010. 

Di seguito, in via esemplificativa e non necessariamente esaustiva, vengono dettagliati alcuni 

aspetti tecnici relativi al progetto definitivo da trasmettere al CSLP. 

A tal fine si rappresenta che, a completamento di quanto contenuto nella relazione generale, il 

progetto definitivo deve comprendere, salva diversa motivata determinazione del RUP, almeno le 

relazioni tecniche di cui all’art. 26, comma 1, del DPR 207/2010, sviluppate - anche sulla base di 

indagini integrative di quelle eseguite per il progetto preliminare - ad un livello di definizione tale 

che nella successiva progettazione esecutiva non si possano avere significative differenze tecniche e 

di costo. Inoltre, ove la progettazione implichi la soluzione di ulteriori questioni specialistiche, 

queste formano oggetto di apposite relazioni che definiscono le problematiche e indicano le 

soluzioni da adottare in sede di progettazione esecutiva. 

 

3. ASPETTI TECNICI 

A. Aspetti generali 

La Relazione del progetto definitivo deve contenere almeno tutte le informazioni indicate 

all’art. 25 del DPR 207/2010, nonché qualsiasi altra indicazione utile alla descrizione della 

specificità dell’intervento. La relazione contiene anche un’illustrazione dello sviluppo della 

soluzione assunta in esito al progetto di fattibilità tecnico-economica, anche in relazione alle 

eventuali alternative valutate in sede della prima fase progettuale. 

 

B. Aspetti economici 

Per quanto riguarda gli aspetti economici, la Relazione istruttoria del RUP deve contenere un 

paragrafo in cui sia indicato: il Prezziario/Tariffario utilizzato per la stesura dell’Elenco prezzi; i 
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nuovi prezzi, se utilizzati, e l’incidenza numerica degli stessi sul totale dei prezzi, nonché quella 

economica sul costo complessivo dell’opera o del lavoro; la ripartizione dei lavori fra quelli 

compensati “a corpo” e quelli compensati “a misura”. 

Il Quadro Economico del progetto deve essere coerente con la normativa vigente (art. 16, DPR 

207/2010). Deve essere suddiviso in due parti: la prima riportante le attività oggetto di appalto, 

individuando chiaramente quelle soggette e non soggette a ribasso; la seconda, contenente le 

somme a disposizione dell’Amministrazione, deve contenere almeno le voci indicate nel richiamato 

art. 16, comma 1, del DPR 207/2010, nonché tutte la altre voci di spesa previste per l’intervento. 

Deve, inoltre, essere presente la previsione delle spese di cui al D.L. 30/11/2005, n. 245, convertito 

con la Legge 27/01/2006, n. 21, per l’esame del progetto da parte del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici. Per la quantificazione dei corrispettivi relativi alle spese tecniche (progettazione, direzione 

lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, collaudo, ecc.) il 

riferimento normativo è il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 giugno 2016 (cd. “Decreto parametri”). 

Per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie per la direzione lavori, il 

riferimento normativo è l’art. 111 del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n.50/2016). 

Quando all’interno delle somme a disposizione compaiono voci connesse alla specificità 

dell’intervento, è opportuno che il RUP ne fornisca illustrazione e motivazione nella propria 

Relazione istruttoria. 

In relazione alla valutazione della congruità del costo nonché della facoltà delle 

amministrazioni di richiedere al Consiglio Superiore la valutazione di congruità del costo, 

valutazione quest’ultima che è resa entro 30 giorni, come disposto dalla Legge n.55/2019 (c.d. 

“Sblocca Cantieri”), la Relazione istruttoria dovrà contenere anche i criteri e la stima del costo a 

vita intera, comprensiva dei costi di manutenzione. 

 

C. Aspetti autorizzativi 

Per quanto concerne gli aspetti autorizzativi, il RUP nella Relazione istruttoria deve indicare 

quali autorizzazioni sono presenti all’atto della trasmissione del progetto al CSLP, che sono citate 

nella documentazione agli atti, e se il progetto è soggetto a procedura di VIA. In tal caso, alla 

documentazione progettuale devono essere allegati lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) e il Piano 

di Monitoraggio Ambientale (PMA). 

 

D. Aspetti geologici e geotecnici 

La relazione geologica deve comprendere il modello geologico, come definito dalle vigenti 

Norme Tecniche per le Costruzioni.  
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Deve comprendere un breve inquadramento del contesto geologico regionale, definendo con 

riferimento alla cartografia geologica ufficiale ed alla letteratura tecnica e scientifica le formazioni e 

i litotipi presenti, con una sintetica descrizione delle successioni stratigrafiche e delle loro principali 

caratteristiche. Deve poi ricomprendere una descrizione delle indagini geologiche svolte, 

esplicitando le motivazioni delle scelte effettuate nella programmazione delle indagini stesse, sulla 

base delle conoscenze geologiche di base e dei rilievi preliminari in sito e delle specifiche esigenze 

di caratterizzazione geologica del sito in relazione alle opere in progetto. Per quanto attiene le 

indagini dirette, dovranno essere chiarite le motivazioni in ordine alle profondità di indagine, ai 

prelievi di eventuali campioni e/o all’esecuzione di eventuali prove in sito. Per quanto attiene le 

indagini indirette dovranno essere motivate le scelte relative alle tipologie di indagine in merito alle 

informazioni ottenibili, alla profondità e risoluzione delle indagini stesse.  

La relazione deve riportare una interpretazione delle indagini eseguite, evitando di dilungarsi, 

se non per quanto strettamente indispensabile, sulla descrizione delle tecniche di indagini e/o dei 

particolari esecutivi e cantieristici, che potranno essere contenuti in relazioni di dettaglio specifiche. 

Per i sondaggi, dovranno essere riportate le colonne stratigrafiche inquadrando i litotipi attraversati 

nell’ambito delle formazioni geologiche presenti in sito distinguendo le formazioni in posto e 

l’eventuale presenza di coltri di alterazioni e/o presenza di detriti. Le risultanze delle indagini 

geologiche andranno inquadrate alla luce del quadro geologico di riferimento. Le sequenze 

stratigrafiche è opportuno siano discusse anche in relazione agli assetti tettonico-strutturali 

riconosciuti. Lo studio dovrà essere corredato di una planimetria con l’ubicazione delle indagini con 

l’ubicazione dei sondaggi e delle prove eseguite. 

La cartografia geologica in scala adeguata dovrà essere corredata di sezioni geologiche in 

numero ed in scala adeguata a consentire di definire le potenziali problematiche di carattere 

geologico che consentano di inquadrare e valutare le potenziali interazioni con le opere in progetto. 

Le sezioni andranno correlate alle risultanze delle indagini. Devono, inoltre, essere inquadrati i 

fenomeni geomorfologici in atto o potenziali valutando le pericolosità geologiche del territorio, con 

specifico riferimento alle opere in progetto. Gli studi geomorfologici possono preliminarmente 

prendere le mosse dagli studi di inquadramento effettuati dalle Autorità di Bacino, ma, in ogni caso, 

occorre sviluppare specifiche autonome valutazioni. Devono essere individuati e cartografati i 

fenomeni di instabilità in atto o potenziali attraverso sezioni geologiche e geomorfologiche che 

consentano di evidenziare ed inquadrare le relazioni esistenti fra l’assetto geologico dell’area e le 

opere in progetto. Lo studio dei caratteri geomorfologici deve costituire uno strumento per valutare 

le zone potenzialmente instabili e consentire di sviluppare verifiche di stabilità, che tengano conto 

degli assetti strutturali e dei fenomeni cinematicamente possibili; nonché individuare are che in base 
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all’assetto geomorfologico sono caratterizzate da potenziali pericolosità di carattere idraulico che 

saranno poi oggetto delle specifiche verifiche idrauliche. 

Per quanto attiene agli aspetti idrogeologici, dovranno essere descritte le condizioni di 

circolazione delle acque sotterranee, oltre che i valori di permeabilità ed anche le possibili 

distribuzioni delle pressioni interstiziali ed il regime dei moti di filtrazione nei litotipi a bassa 

permeabilità. 

La relazione geotecnica deve essere redatta in aderenza a quanto esplicitato dalle vigenti 

Norme Tecniche per le Costruzioni e dalla relativa circolare esplicativa. Deve contenere i principali 

risultati ottenuti dalle indagini e prove geotecniche, sia in sito che di laboratorio, la 

caratterizzazione e la modellazione geotecnica dei terreni interagenti con l’opera e riassumere i 

risultati delle analisi svolte per le verifiche delle condizioni ultime e di esercizio delle opere in 

progetto sia in condizioni statiche sia sismiche. Devono essere illustrate le scelte progettuali in 

relazione ai caratteri geotecnici dei terreni, specificando le metodologie di calcolo adottate per il 

dimensionamento e la verifica delle opere e del terreno, ivi comprese le verifiche nei confronti del 

pericolo di liquefazione. 

Il programma delle indagini e prove geotecniche deve essere motivato in relazione alle 

esigenze di definire i modelli geotecnici adeguati alle opere in progetto, sia per le verifiche agli stati 

limite ultimi sia agli stati limite di esercizio, esponendo la caratterizzazione geotecnica dei terreni e 

delle rocce derivante dalle prove geotecniche. La relazione geotecnica deve essere corredata di una 

planimetria con l’ubicazione delle indagini in sito e di laboratorio e da un numero adeguato di 

sezioni geotecniche con indicazione dei profili delle grandezze misurate (resistenza alla punta di 

prove penetrometriche, altezze piezometriche, valori della velocita di propagazione delle onde di 

taglio, ecc.).  

Nella caratterizzazione geotecnica andrà motivata la scelta dei parametri geotecnici di progetto 

adottati nel calcolo ed il processo logico che ha portato alla loro definizione in relazione alle opere 

in progetto. La scelta dei valori numerici assegnati ai valori caratteristici dovrà essere esplicitata in 

relazione all’interpretazione delle prove di laboratorio, alla luce del comportamento tenso-

deformativo del terreno (curve sforzi deformazioni), ed ai livelli di deformazione assunti come 

valori di riferimento, senza limitarsi a sole analisi di tipo statistico che non sempre consentono di 

cogliere la complessità dei comportamenti geotecnici dei terreni. 

Dovranno essere chiaramente illustrati i modelli geotecnici di sottosuolo adottati ed i modelli di 

calcolo utilizzati ai fini del dimensionamento e della verifica delle opere, supportando gli stessi 

anche attraverso schemi di calcolo facilmente intellegibili. Nel caso di opere a sviluppo lineare o 

con una complessa varietà di tipologie di opere interagenti con il terreno, i modelli geotecnici e di 

calcolo adottati andranno distinti per tratte e per tipo di struttura. 
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I margini di sicurezza scelti nel dimensionamento dovranno essere giustificati, sulla base delle 

verifiche e dei calcoli, esprimendo una valutazione sia sui coefficienti di sicurezza ottenuti che sui 

valori dei cedimenti assoluti e differenziali. Dovrà essere esposta una valutazione, in relazione alle 

caratteristiche delle opere, sul confronto tra risultati delle analisi e prestazioni previste per le opere. 

Se dalle verifiche risulti vi sia un possibile pericolo di liquefazione dovranno essere esposti i 

provvedimenti atti a mitigare detto pericolo ed i relativi margini di sicurezza. 

Laddove possibile dovranno essere definite le prove di controllo da eseguire sulle opere finite, 

ovvero l’eventuale piano di monitoraggio in corso d’opera e in esercizio. Nel caso di impiego del 

metodo osservazionale previsto dalle NTC, la relazione geotecnica comprende la descrizione delle 

possibili soluzioni progettuali alternative. 

Devono essere presentati i risultati della analisi di risposta sismica locale corredati dalle 

indagini sismiche in situ e di laboratorio, motivando l’eventuale impiego del metodo semplificato 

delle categorie di sottosuolo. 

Le verifiche di stabilità dei versanti devono essere sviluppate con riferimento ai cinematismi 

più critici che presumibilmente possono svilupparsi sulla base del modello geologico e geotecnico 

di riferimento. Per i versanti naturali è opportuno che le verifiche di stabilità non siano limitate ad 

una molteplicità superfici di rottura potenziale assunte di forma circolare, ma dovranno essere 

mirate a cogliere i meccanismi di instabilità potenzialmente più pericolosi anche in relazione alle 

risultanze degli studi geomorfologici.  

Per quanto attiene le opere in terra dovranno essere definite, in aggiunta alle indicazioni di cui 

ai paragrafi precedenti, la geometria delle stesse e la provenienza e le caratteristiche dei materiali da 

costruzione, in relazione alle finalità con cui viene realizzata l’opera, nonché le modalità costruttive 

e di controllo e in corso d’opera. Devono altresì essere valutate le potenziali criticità relative alle 

interazioni con i terreni di sottofondo ed i versanti su cui le opere vengono realizzate. 

 

E. Aspetti idrologici e idraulici 

Fatti salvi i contenuti necessari e previsti dalla normativa vigente, per quanto concerne gli 

aspetti idrologici e idraulici, la documentazione progettuale, in via preliminare, deve evidenziare il 

contesto territoriale, dal punto di vista idraulico, in cui le opere e/o le infrastrutture si inseriscono al 

fine di valutarne la compatibilità idraulica ai sensi delle vigenti pianificazioni del rischio idraulico e 

idrogeologico e delle relative norme di salvaguardia. 

Dovranno essere allegate le autorizzazioni dell’autorità idraulica competente, se previste, ed 

evidenziate le soluzioni progettuali adottate in ottemperanza alle eventuali prescrizioni della 

autorità stessa. 
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In ordine ai principi di “invarianza idraulica” o “invarianza idrologica”, cui le opere possono 

essere assoggettate, occorre esplicitare le normative regionali di riferimento, in considerazione che 

si tratta di materia concorrente in capo alla legislazione regionale. 

Nella relazione idrologica deve essere ben presentata la base dei dati idrologici (pluviometrici, 

idrometrici) utilizzata a supporto delle analisi idrologiche in termini di localizzazione, numerosità 

delle stazioni di misura e lunghezza temporale delle serie storiche, avendo cura di aggiornare 

l’informazione idrologica con i dati più recenti a disposizione. Nel caso in cui si prendano a 

riferimento informazioni e/o studi idrologici già realizzati nello stesso contesto territoriale basati 

sull’uso di informazioni idrologiche “significativamente” datate (ad esempio senza considerare i 

dati degli ultimi anni), occorre aggiornare la base dati e verificare le stime delle forzanti 

idrologiche. 

Nella presentazione delle elaborazioni statistiche, condotte su base locale ovvero su base 

regionale, vanno esplicitati adeguatamente i modelli probabilistici utilizzati, i metodi di inferenza 

statistica adottati.  

Laddove siano utilizzati modelli idrologici di trasformazione degli afflussi pluviometrici in 

deflussi superficiali, al fine di stimare idrogrammi di progetto di assegnato tempo di ritorno, 

particolare attenzione deve essere posta nella descrizione delle ipotesi idrologiche assunte e nella 

scelta dei parametri idrologici adottati,  con particolare attenzione alla valutazione del tempo di 

concentrazione dei bacini e dei parametri attinenti alle perdite idrologiche con riguardo ai caratteri 

di permeabilità, geolitologici e di uso del suolo del bacino sotteso. L’accurata analisi delle forzanti 

idrologiche va estesa anche agli eventuali piccoli bacini idrografici interferenti con le opere in 

progetto e, in ogni caso, a quelli afferenti alle reti ed agli impianti di fognatura urbana.  

Raccomandazioni analoghe sono valide parimenti per l’individuazione delle forzanti di 

progetto meteo-marine concernenti le opere marittime e di difesa dei litorali. 

Nella relazione idraulica, particolare attenzione deve essere posta nella: 

- descrizione del rilievo plano-altimetrico utilizzato  e delle tecniche che sono state impiegate 

per ottenerlo; il rilievo deve riguardare sia l’alveo fluviale sia le aree in  fregio che possono 

essere interessate dal deflusso o dall’allagamento nonché i manufatti di attraversamento 

fluviale interferenti; 

- presentazione della modellistica idraulica utilizzata (condizioni di moto, descrizione 

monodimensionale o bidimensionale, presenza o meno di trasporto solido, condizioni al 

contorno, ecc.), per la valutazione delle condizioni idrodinamiche di propagazione delle 

portate in alveo e fuori alveo; 
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- valutazione dell’interazione della corrente con i manufatti esistenti, avendo cura di 

giustificarne le ipotesi teoriche e le scelte parametriche adottate (quali in particolare i 

coefficienti di scabrezza, anche in relazione al dettaglio del rilievo). 

Per quanto riguarda le reti fognarie o miste, come pure per le reti acquedottistiche, dovranno 

essere dettagliatamente specificate le ipotesi e le modalità di calcolo dei consumi idrici di progetto, 

con particolare riguardo alle dotazioni idriche adottate, agli aspetti demografici e a quelli connessi 

con la stima dei consumi idrici degli insediamenti presenti o previsti nel territorio. 

Per quanto riguarda i sistemi di derivazione, adduzione e distribuzione idrica (canali a 

superficie libera, gallerie idrauliche, condotte in pressione) nonché dei sistemi di raccolta, 

depurazione e restituzione in alveo delle acque di fognatura, i profili longitudinali dovranno 

interessare, oltre che l’andamento plano-altimetrico del terreno e delle opere lineari (livellette, 

curve ecc.), anche l’andamento delle grandezze idrauliche di interesse quali: portata idrica, carico 

idraulico, energia specifica, velocità della corrente. Sugli stessi profili saranno indicati, oltre ai 

valori numerici delle grandezze idrauliche prima richiamate e del numero di Froude per le correnti a 

superficie libera, anche i diametri e le pressioni nominali delle tubazioni, la forma e le dimensioni 

delle sezioni interne dei canali, i materiali, gli scarichi e gli sfiati con le relative caratteristiche, i 

torrini piezometrici, gli apparecchi di regolazione dei carichi e di misura delle portate, i sistemi di 

protezione attiva delle tubazioni presenti, i ripartitori, i manufatti di attraversamento, le interferenze 

ecc. 

Dovranno essere adeguatamente sviluppati, ove pertinenti: i calcoli di dimensionamento 

idraulico; il calcolo delle spinte sui blocchi di ancoraggio in corrispondenza delle discontinuità di 

varia natura (gomiti, variazioni di diametro, ecc.); le verifiche di moto vario elastico e, 

conseguentemente, il dimensionamento dei relativi dispositivi di protezione. Saranno scelti e 

dimensionati in dettaglio, sulla base di misure di resistività del terreno lungo il tracciato, i sistemi di 

protezione dalla corrosione, attiva e passiva, delle tubazioni metalliche e di cemento armato, anche 

in relazione alla presenza di correnti vaganti nel terreno. 

Attenzione e dettaglio analoghi, per ciascuna disciplina specialistica interessata, dovranno 

essere assicurati nella progettazione degli impianti di depurazione, potabilizzazione e trattamento. 

Particolare cura dovrà essere prestata alla presentazione dei risultati dei calcoli idraulici in 

modo che ne sia garantita la completezza, la leggibilità e la riproducibilità. 

Dovranno anche essere presentati, ove possibile, schemi semplificati dei sistemi idraulici al 

fine di una rapida comprensione dei fenomeni analizzati. 

Analoghe informazioni devono essere riportate, con riferimento alle opere portuali, negli 

elaborati idraulici riguardanti lo studio della penetrazione del moto ondoso e l’agitazione interna 
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nonché della circolazione idrica e della qualità delle acque. In particolare, devono essere descritti e 

giustificati i modelli idraulici applicati e le condizioni al contorno assunte. 

Per quanto concerne i manufatti di drenaggio delle acque di piattaforma delle infrastrutture 

(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti) particolare attenzione deve essere posta nella individuazione 

del tempo di ritorno e del rischio residuo, degli eventuali aspetti connessi alla qualità delle acque ed 

alla tutela del corpo idrico recettore, degli aspetti gestionali e manutentivi dei singoli manufatti. 

Infine, per quanto riguarda la compatibilità idraulica degli attraversamenti di corsi d’acqua 

naturali o artificiali, la progettazione deve seguire quanto prescritto dalle Norme Tecniche per le 

Costruzioni vigenti all’atto della redazione del progetto sottoposto all’esame e parere del CSLP, 

avendo cura di valutare adeguatamente l’interazione della corrente con i manufatti di 

attraversamento e stimando adeguatamente il franco idraulico. 

 

F. Aspetti viari e trasportistici 

Gli interventi relativi alla viabilità stradale, o impattanti su di essa, dovranno anzitutto 

individuare la fattispecie normativa e regolamentare di riferimento, ai sensi del Codice della Strada 

(Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285), del relativo Regolamento di esecuzione e attuazione 

(Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495) e dei DD.MM. emanati ai sensi 

del comma 13 del CdS (D.M. 5 novembre 2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione 

delle strade”, come modificato dal D.M. 22 aprile 2004 n. 67/S, e D.M. 19 aprile 2006 “Norme 

funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”). 

Dovrà essere specificato, pertanto, se l’intervento inerisce alla realizzazione di nuovi tronchi 

(e/o intersezioni) stradali, ovvero all’adeguamento di infrastrutture preesistenti. Parimenti, dovrà 

essere dichiarato se la progettazione rispetta le disposizioni della normativa cogente applicabile, 

ovvero se è richiesta l’espressione di parere ai fini della deroga ex art. 13 comma 2 del CdS. 

Conseguentemente, la documentazione progettuale dovrà essere composta e corredata da tutti 

gli allegati e gli elaborati previsti, per la condizione precisata, secondo quanto previsto dalle norme 

suindicate. 

Le infrastrutture stradali, oggetto della progettazione, dovranno essere correttamente definite e 

identificate rispetto alla loro classificazione tecnico-funzionale, ai sensi dell’art. 2 comma 2 e 

dell’art. 13 comma 5 del CdS. 

Per le infrastrutture di nuova costruzione, il progetto dovrà essere corredato di studi di traffico 

aggiornati e di altre analisi propedeutiche (benefici/costi, valutazione delle condizioni operative e 

del livello di servizio atteso, analisi di sicurezza, …), necessarie per riconoscere l’efficacia delle 

previsioni progettuali rispetto alle esigenze da soddisfare. 
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Nei casi riguardanti infrastrutture esistenti, interessate o modificate dall’intervento proposto, 

dovrà essere fornita documentazione attestante lo stato di fatto, sia rispetto alle caratteristiche 

tecniche e allo stato fisico delle opere (in genere per mezzo di elaborati, quali: planimetrie, profili 

longitudinali, sezioni, documentazione fotografica, …), sia le condizioni funzionali e di esercizio 

(rilievi e analisi di traffico, studio della domanda di trasporto, velocità operative, …). 

Può essere altresì d’ausilio, nei casi più complessi, lo sviluppo di analisi evolute riguardanti le 

condizioni funzionali attese, per mezzo dei modelli di microsimulazione del traffico. 

Analoghi requisiti, per quanto applicabile e tenuto conto della normativa di settore, dovranno 

essere riferiti anche ai progetti riguardanti l’infrastruttura ferroviaria. 

 

G. Aspetti strutturali 

Per quanto riguarda i progetti strutturali e le relative relazioni di calcolo, si applicano i principi 

e le indicazioni riportate nel Capitolo 10 delle vigenti Norme tecniche per le costruzioni (D.M. 

17.01.2018), con le indicazioni applicative riportate, a riguardo, nella Circ. 21.01.2019, n. 

7/C.S.LL.PP. 

In particolare si richiama il fatto che il progetto strutturale debba essere redatto con chiarezza 

espositiva e completezza nei contenuti, che definiscano compiutamente l’intervento da realizzare, 

comprensivo degli aspetti costruttivi e, ove previsti, di montaggio, restando esclusi soltanto i piani 

operativi di cantiere e i piani di approvvigionamento (ad esempio intesi come distinte dei materiali). 

Il progetto strutturale si compone almeno dei seguenti elaborati: 

1) relazione di calcolo strutturale, comprensiva di una descrizione generale dell’opera, dei 

criteri generali di analisi e di verifica, nonché degli esiti delle elaborazioni di calcolo; 

2) relazione sui materiali; 

3) elaborati grafici, particolari costruttivi; 

4) piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera; 

5) relazioni specialistiche sui risultati sperimentali forniti dalle indagini eseguite. 

Le modellazioni di calcolo delle strutture e le relative verifiche, nell'osservanza delle normative 

vigenti, possono essere eseguite anche mediante utilizzo di programmi informatici, avendo cura in 

ogni caso di riportare in dettaglio la definizione ed il dimensionamento delle strutture stesse in ogni 

loro aspetto generale e particolare. In tal caso si applicano le indicazioni del §10.2 delle citate 

Norme Tecniche per le costruzioni e della relativa circolare applicativa, cui si fa ampio richiamo 

per il contenuto di tutti i documenti del progetto strutturale. 
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In particolare la presentazione dei risultati, riportata nella relazione di calcolo, dovrà essere tale 

da garantirne la leggibilità, la corretta interpretazione e la riproducibilità. Particolare rilevanza 

assume quindi la modalità di presentazione dei risultati, che deve costituire una sintesi completa ed 

efficace, capace di riassumere il comportamento della struttura, per ogni tipo di analisi svolta. 

Dovrà altresì farsi riferimento a modelli semplificati di calcolo, comprensivi di schemi 

indicativi che consentano di individuare, sinteticamente, le ipotesi progettuali adottate, le principali 

verifiche effettuate e i relativi risultati. 

I tabulati forniti dai programmi di calcolo, cui la Relazione di calcolo deve fare riferimento, non 

devono far parte integrante della Relazione stessa, ma costituirne un allegato. 

È infine richiesto che venga esplicitato nel dettaglio, nell’ambito della “Relazione sui 

materiali”, il piano dei controlli di accettazione dei materiali e prodotti strutturali, con la 

quantificazione economica degli stessi, al fine dell’inserimento nel quadro economico delle spese 

per i relativi affidamenti ai Laboratori di prova, in ottemperanza di quanto previsto dall’articolo 111 

del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n.50/2016). 

Per quanto riguarda, invece, la progettazione strutturale degli interventi sulle costruzioni 

esistenti e la valutazione della sicurezza degli stessi, il riferimento normativo è il cap. 8 delle citate 

Norme Tecniche per le Costruzioni. Per gli interventi di miglioramento e di adeguamento strutturale 

sismico devono evidenziarsi le necessarie considerazioni sul comportamento d’insieme della 

costruzione anche individuando e riducendo preliminarmente tutte le criticità locali tramite 

riparazioni/rafforzamenti strutturali. Le modellazioni sul comportamento delle costruzioni esistenti 

dovranno essere condotte sia al livello locale, quando gli interventi sono di riparazione-

rafforzamento, che al livello globale, se gli interventi sono di miglioramento e adeguamento. 

Quanto sopra si applica anche ai beni culturali, ove non siano in contrasto con le “Linee guida 

per la valutazione e la riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con riferimento alle 

Norme Tecniche per le costruzione di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 

del 14/01/2008”, tenendo anche conto di quanto disposto dell’Art. 14 del D. L. n. 189/2016, 

convertito con modificazioni della Legge 229/2016 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

H. Aspetti impiantistici, energetici e di sicurezza antincendio 

La relazione generale sugli aspetti impiantistici e di sicurezza rappresenta il momento di sintesi 

dell’intero progetto impiantistico e oltre a illustrare il significato e la filosofia progettuale adottata 

deve indicare i documenti dove ogni singolo argomento, citato nella relazione generale, trova 

approfondimento fornendo le informazioni dettagliate sulle ipotesi fatte e i calcoli sviluppati. 
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Le relazioni tecniche devono illustrare i criteri progettuali delle scelte effettuate per il 

soddisfacimento del quadro esigenziale e devono dare una completa ed esaustiva informazione sulla 

costituzione dell’intervento, alla cui definizione di dettaglio saranno di ausilio gli elaborati di 

calcolo ed economici, nonché gli elaborati grafici e gli schemi strutturali e funzionali. 

Le relazioni di calcolo devono illustrare, con riferimento specifico all’intervento di progetto i 

criteri ed i parametri tecnici di dimensionamento, adottati negli elaborati di calcolo, per la 

costruzione-installazione e per l’esercizio e devono commentare il conseguimento di risultati 

conformi ai parametri assunti di riferimento, verificabili negli stessi elaborati di calcolo con 

l’ausilio anche di tabulati sinottici e sintetici. 

È opportuno che sia fornita una indicazione riepilogativa della consistenza degli impianti nel 

loro insieme al fine di rendere possibile un riscontro tra quanto rappresentato negli schemi e nelle 

tavole dei singoli elaborati e quanto riportato nel computo metrico. 

Le relazioni tecniche e di calcolo devono consentire per quanto possibile una analisi e 

comprensione semplificata, chiara e sintetica del processo progettuale. 

Per quanto riguarda le soluzioni impiantistiche per le quali non vi è una specifica normativa di 

riferimento, è necessario evidenziare comunque le normative internazionali o le linee guida o la 

“regola dell’arte” a cui si è fatto riferimento. Nel caso in cui la soluzione proposta non sia in linea 

con le indicazioni prevalenti nei documenti di riferimento applicabili, è necessario supportare le 

scelte fatte con analisi approfondite che illustrino chiaramente come il livello di prestazione e di 

sicurezza raggiunto sia uguale o superiore a quello che si otterrebbe seguendo le suddette 

indicazioni. 

Inoltre, ove richiesto, altro aspetto da sviluppare durante la progettazione impiantistica è il 

corretto ed efficiente uso dell’energia (incluse le fonti rinnovabili). In tal caso è necessario che il 

progettista descriva complessivamente le scelte operate in termini di fonti di energia e di soluzioni 

impiantistiche, inclusa un’analisi dell’efficienza energetica così ottenuta. 

Per i progetti afferenti complessi civili e/o industriali con infrastrutture ed impianti riconducibili 

alle attività ricomprese fra quelle soggette ai controlli dei Vigili del fuoco ed indicate nell’Allegato 

I del D.P.R. 151/2011, dovrà essere prodotta una specifica “Relazione tecnica antincendio” che 

contenga i dati e le caratteristiche tecniche strutturali e degli impianti tecnologici di sicurezza 

previste dalle rispettive norme di prevenzione incendi vigenti per le attività stesse, con un quadro 

normativo di riferimento. 


